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Rito romano 

Domenica, 26 Luglio 2026 

1177..aa  DDoommeenniiccaa  ddeell  TT..OO..  --  AA  

Le belle perle sono la Legge e i Profeti, e 

la conoscenza del Vecchio Testamento. 

Ma una sola è la perla di grande valore, 

cioè la conoscenza del Salvatore. 

S. Girolamo, Com. a Mat., II, 13, 44 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

1Re 3,5.7-12 

Hai domandato per te la sapienza. 

 

Dal primo libro dei Re 

 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 

«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda».  

Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 

padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 

tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né 

contare. Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo 

e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così 

numeroso?».  

Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 

«Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai 

domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato 

per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un 

cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 118 

 

R/. Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

La mia parte è il Signore: 

ho deciso di osservare le tue parole. 

Bene per me è la legge della tua bocca, 

più di mille pezzi d’oro e d’argento. R/. 

 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
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secondo la promessa fatta al tuo servo. 

Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 

perché la tua legge è la mia delizia.  R/. 

 

Perciò amo i tuoi comandi, 

più dell’oro, dell’oro più fino. 

Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 

e odio ogni falso sentiero. R/. 

 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 

per questo li custodisco. 

La rivelazione delle tue parole illumina, 

dona intelligenza ai semplici.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

Rm 8,28-30 

Ci ha predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 

sono stati chiamati secondo il suo disegno.  

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi 

all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che 

ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli 

che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)  

Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre,  

Signore del cielo e della terra,  

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mt 13,44-52  

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; 

poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 

perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
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Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 

pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 

buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 

e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 

stridore di denti. 

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 

ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 

dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Riuniti con fede nella casa del Signore, rivolgiamo al Padre celeste la mente e il cuore, nella 

fiducia filiale che egli ci è accanto in tutte le necessità.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Padre della vita, ascoltaci.  

 

1. Per la santa madre Chiesa: nel suo pellegrinaggio terreno tenga sempre fisso lo sguardo 

alle realtà eterne e possa un giorno vedere i suoi figli riuniti al banchetto del cielo. 

Preghiamo.  

2. Per i vescovi e i presbiteri: spezzando quotidianamente il pane della Parola e 

dell’Eucaristia, offrano ai fedeli il nutrimento efficace per la vita spirituale. Preghiamo.  

3. Per i popoli della terra: accogliendo l’invito alla conversione, volgano i loro passi verso 

Cristo, fonte della vera pace e vincolo di unità. Preghiamo.  

4. Per i poveri, i sofferenti e gli affamati: sperimentino la compassione del Figlio nella 

fraterna sollecitudine di chi si fa loro incontro in sincera condivisione. Preghiamo.  

5. Per noi che partecipiamo a questa santa Eucaristia: toccati dalla grazia, crediamo 

realmente che nulla potrà mai separarci dall’amore di Dio, che si è manifestato in Cristo 

Gesù. Preghiamo.  

 

Ascolta, Signore, le invocazioni che la Chiesa ti rivolge: la tua premurosa presenza nella 

nostra vita doni conforto alla nostra debolezza. Per Cristo nostro Signore. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Il Signore raccoglie i suoi figli nella Chiesa 

afferrandoli attraverso la rete della predicazione 

per guidarli alla via della vita eterna. 

Per questo occorre lasciarsi trasformare 

dal potere del Verbo nel nostro pellegrinaggio terreno, 

per essere accolti nelle dimore eterne alla fine del mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 21, 1-14 

[Gesù] disse loro: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e 

non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. (v. 6) 
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 4, 18-22 

Mentre [Gesù] camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato 

Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse 

loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. (vv. 18-19) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 28, 16-20 

Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito santo. (v. 19) 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI, CAP. 2, 14-41 

All’udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 

“Che cosa dobbiamo fare, fratelli?”. E Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di voi si faccia 

battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il 

dono dello Spirito Santo”. (vv. 37-38) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 1, 16-17 

Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede. 

(v. 16a) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 10, 14-21 

La fede dipende dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di 

Cristo. (v. 17) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 60 

Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli 

vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. (v. 4) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA, CAP. 16, 14-18 

Io li ricondurrò nel loro paese che avevo concesso ai loro padri. Ecco, io invierò numerosi 

pescatori – dice il Signore – che li pescheranno; quindi invierò numerosi cacciatori che 

daranno loro la caccia su ogni monte, su ogni colle e nelle fessure delle rocce. (vv. 15b-16) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE, CAP. 37, 1-14 

Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si 

alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. (v. 10) 

 

COMMENTO PATRISTICO 

 

GREGORIO MAGNO 

Dall’Omelia XI, passim 

 

Il regno dei cieli è anche paragonato a una rete gettata in mare, che accoglie ogni sorta di 

pesci e che, ricolma, viene tirata a riva, ove i pesci buoni vengono scelti per essere posti nei 

canestri mentre gli altri sono buttati via. La santa Chiesa è paragonata a una rete perché è 
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affidata a pescatori, e perché ognuno, per suo mezzo, viene liberato dai flutti di questo 

mondo per il regno dei cieli, onde non sia inghiottito negli abissi della morte eterna. Essa 

accoglie ogni sorta di pesci, chiamando al perdono dei peccati sa pienti e stolti, liberi e 

servi, ricchi e poveri, forti e deboli. Per questo, attraverso il salmista, diciamo a Dio: A te 

verrà ogni creatura (Sal 64, 3). Questa rete sarà davvero ricolma quando la pienezza della 

storia umana sarà raggiunta, nell’ultimo giorno. La accostano e si pongono a sedere lungo 

la riva: come infatti il mare simboleggia il tempo, così la spiaggia ne indica la fine, quando, 

cioè, i buoni pesci vengono posti nei canestri mentre gli altri sono buttati via; così come 

ogni eletto è accolto nelle tende eterne, mentre i reprobi, smarrita la luce del Regno che è 

nell’intimo, sono buttati nelle tenebre esteriori. 

Ora infatti la rete ci accoglie tutti insieme, giusti e reprobi, come pesci fra loro mescolati, 

ma la riva indicherà che cosa la rete, cioè la santa Chiesa, aveva accostato. In verità, i pesci 

catturati non possono andare soggetti a cambiamenti, mentre noi, accolti con nostri 

peccati, possiamo trasformarci per una vita santa. Riflettiamo dunque, durante la cattura, 

per non trovarci divisi raggiunta la spiaggia. ... 

Si aggiunge: Avete capito tutto questo? Gli rispondono: Sì, Signore. Al termine del 

racconto si dice: Perciò ogni scriba istruito in ciò che riguarda il regno dei cieli è simile a 

un padre di famiglia, che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche. ... 

Nell’affermazione della Verità: Ogni scriba istruito in ciò che riguarda il regno dei cieli è 

simile a un padre di famiglia, bisogna capire che si parla non di quelli che furono, ma di 

quanti potevano essere nella Chiesa. Questi proclamano cose nuove e cose antiche quando 

annunciano con le parole e con i fatti le verità dei due Testamenti. 
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